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Q ualche giorno fa le Sale delle Donne e della 
Regina della Camera hanno ospitato 
l'Associazione Donne Giuriste Italia 

(ADGI). L’incontro aveva come tema 
“Performance & Pari Opportunità”, con al 
centro l’intervento della mental coach Nicoletta 
Romanazzi. 
Tra gli interventi da segnalare quello 
dell’avvocato Irma Conti, presidente dell’ADGI: 
“noi ogni giorno nelle aule di Giustizia, negli 
studi notarili e nelle aule universitarie, o non, 
dove insegniamo nelle materie giuridiche, 
siamo a nostro agio impegnate in arringhe, 
discussioni, eccezioni, sfide quotidiane per la 
tutela dei diritti e delle libertà, secondo l’antico 
brocardo ubi societas ibi ius, e quando la 
contesa è scandita da regole chiare, non 
temiamo nulla e otteniamo ciò che dobbiamo”. 
Tuttavia, ha proseguito la nota penalista, “regna 
sovrano un insensato gender gap che 
rappresenta un detrattore sociale (abbiamo un 
dato del 65% per il pay gender gap per le 
Avvocate) e questo non perché i nostri 
compensi sono più economici, ma perché 

albergano ancora stereotipi e prassi non 
inclusive che violano in partenza le 
opportunità, per cui una donna ha meno chance 
non di vincere un processo o di portare a 
termine con successo un incarico, ma di avere 
l’incarico ed il merito cede il passo agli 
stereotipi. Noi abbiamo concluso il Congresso 
di Napoli con un documento in cui abbiamo 
rilevato che è proprio lì il vulnus: il merito. 
Ed allora oggi (17 marzo, ndr) con la Presidente 
e Cavaliere del Lavoro Olga Urbani, con il saluto 
del Presidente Giovanni Malagò e la nostra 
mental coach Nicoletta Romanazzi, siamo qui 
per far vincere il merito”. Al termine 
dell’incontro è emersa – si legge in una nota - “la 
necessità di ridurre la primazia della Matriarca 
e del Patriarca che è in ognuno/a di noi, occorre 
riconoscere ed accogliere l’altro/a, essere 
propositive e non impositive, vivere il proprio 
ruolo e soprattutto non farlo in maniera 
conflittuale, anche per l’affermazione delle Pari 
opportunità.
È un percorso che dobbiamo fare insieme, in 
armonia, con reciproca riconoscenza del valore 
e del merito, in maniera inclusiva perché 
l’obiettivo è comune verso un mondo 'fatto 
bene' per l’interesse di Tutte e di Tutti”.
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R igore nella tutela dei dirit-
ti, equo accesso alla giuri-
sdizione. E poi: necessità 

di adeguare risorse e strutture, 
ancor più evidente con l’entra-
ta in vigore delle riforme; ri-
schio di una graduale margina-
lizzazione del diritto di difesa. 
E ancora, citando testualmen-
te, un nuovo processo segnato 
da «riti disseminati di decaden-
ze, oneri, spettri di inammissi-
bilità che rendono l’ambito di 
operatività inquinato da trop-
pe variabili». 
Sono i temi, solo una parte a di-
re la verità, lanciati dalla presi-
dente del Consiglio nazionale 
forense, Maria Masi, in occasio-
ne dell’inaugurazione dell’an-
no giudiziario del Cnf. 
Un programma che da solo im-
pegnerebbe un’intera legislatu-
ra e che rischia, come spesso ca-
pita, di essere ignorato, sopraf-
fatto dalle “emergenze” – reali 
o immaginarie – sistematica-
mente anteposte dal governo 
di turno. Come se la giustizia 
non fosse un’emergenza.
Per questo motivo la presenza 
del presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella è stata di 
straordinaria importanza. Ga-
rante dei valori e dei principi 
costituzionali – oltre che finis-
simo giurista – il Capo dello Sta-
to ha rappresentato un sigillo al 
più  alto  livello  istituzionale  
non solo sull’anno giudiziario 
del Cnf, ma sulla stessa centrali-
tà dell’avvocatura nella giuri-
sdizione e nella vita democrati-
ca del Paese. 
Dunque una presenza tutt’altro 
che formale ma ricca di signifi-

cati: il Capo dello Stato non si 
muove mai per mera “cortesia” 
istituzionale. Quando l’appara-
to del Quirinale si mobilita per 
una visita ufficiale lo fa perché 
riconosce implicitamente il va-
lore sostanziale e formale di 
chi lo ospita. 
Quella poltrona in prima fila 
ha rappresentato l’ennesimo ri-

conoscimento – di certo il più 
alto – del ruolo dell’avvocatura 
come attore centrale della giuri-
sdizione, e come istituzione re-
sponsabile del Paese. 
Una responsabilità sottolinea-
ta dalla stessa presidente Masi 
quando ha ricordato la postura 
istituzionale tenuta dell’avvo-
catura anche di fronte a riforme 

che spesso non ha condiviso. 
Una responsabilità, però, che 
mai  è  diventata  accettazione 
acritica di riforme che rischia-
no di indebolire i diritti dei cit-
tadini. «L’avvocato vigila sulla 
conformità delle leggi», ha in-
fatti ricordato la presidente Ma-
si rinfrescando le idee a quanti 
credono che il ruolo dell’avvo-

catura debba essere quello di 
mero spettatore della battaglia 
politica sui temi della giusti-
zia. Chi rappresenta i cittadini 
nelle aule dei tribunali ha il di-
ritto e il dovere di criticare rifor-
me che rischiano di indebolire 
i loro diritti, le loro garanzie.
Allo stesso modo l’appello a 
una unità di intenti con la magi-
stratura lanciato sempre da Ma-
si ha sì il significato di stringere 
un patto di rispetto e riconosci-
mento reciproco, ma senza per 
questo dimenticare o “passare 
sopra” le sgrammaticature di 
chi in questi anni si sia lasciato 
sedurre dalla battaglia contro 
la presenza degli avvocati nei 
Consigli giudiziari, quasi a riaf-
fermare un anacronistico mo-
nopolio  sul  “governo”  della  
giurisdizione:  «L’avvocatura  
che esprime un parere in seno 
ai Consigli giudiziari ha allar-
mato più del rischio di falli-
mento delle riforme e di non 
conseguimento degli obiettivi 
a cui siamo vincolati e attinti», 
ha infatti ricordato la presiden-
te Masi.
Insomma, una mano tesa alla ri-
cerca di un dialogo ma anche 
una richiesta di riconoscimen-
to e rispetto. 
Insomma, alleanza responsabi-
le sì ma senza alcuna forma di 
subordinazione o soggezione 
nei confronti della nostra magi-
stratura.
Ma quel che più conta oggi, e va-
le la pena ripeterlo, è la presen-
za del Capo dello Stato che ha 
assistito all’evento istituziona-
le più significativo della nostra 
avvocatura. Si tratta di una nuo-
va importante vittoria in una 
partita  difficile  ma  entusia-
smante. 

L’INIZIATIVA DELLE “DONNE GIURISTE” CON NICOLETTA ROMANAZZI

Una mental-coach per avvocate
e per superare il gender gap

La presenza del Capo dello Stato 
all’inaugurazione dell’anno giudiziario del Cnf 
è il sigillo sul ruolo degli avvocati come custodi 
dei diritti. Nella pari dignità con la magistratura

ANNOGIUDIZIARIOCNF
La presenza di Mattarella 
e quel riconoscimento
di un’avvocatura al centro 
della giurisdizione


